
 
 

Al Ministro degli Interni 

Prefetto Matteo PIANTEDOSI 

 

Al Ministro per la Pubblica Amministrazione 

Senatore Paolo ZANGRILLO 

 

Al Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

Prefetto Vittorio PISANI 

 

Al Direttore delle Relazioni Sindacali della Polizia di Stato 

Vice Prefetto De Bartolomeis  

SEDI - ROMA 

 

Oggetto: Concorso interno per 20 Commissari  ruolo dei Funzionari  bandito con Decreto del Capo 

della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  del 2018, con immissione nei 

ruoli 2019. Sentenze del Consiglio di Stato del 27 aprile 2023. (COMUNICATO N.4) 

 

Pensavamo fosse finita a lieto fine, PER I RICORRENTI, con le recentissime, Sentenze emesse dal 

Consiglio di Stato del 27 Aprile 2023, che ha accolto gli Appelli proposti e, per l'effetto, in riforma 

delle sentenze appellate ed in accoglimento dei ricorsi di primo grado, ha annullato gli atti 

impugnati (fra cui la graduatoria finale di merito del concorso ed i presupposti verbali della 

Commissione Esaminatrice) sul presupposto che “La votazione numerica … in questo caso non è 

idonea ad integrare una sufficiente motivazione della scelta compiuta, non essendo stati 

precedentemente fissati, dal medesimo organo collegiale, criteri di massima sufficientemente 

specifici per l’attribuzione dei voti, in modo da consentire di percepire, con evidenza, la 

graduazione e l’omogeneità delle valutazioni effettuate”, 



per vedere gli appellanti, Ispettori della Polizia di Stato,  entrare subito a far parte della Carriera dei 

Funzionari, da dove erano stati maldestramente esclusi nel giugno 2019, da una “turbata” vicenda 

concorsuale nella fase della prova orale, che il Consiglio di Stato ha completamente bacchettato, 

annullandola. 

Ebbene, l’Amministrazione, così, come ha sempre fatto in questa vicenda concorsuale, invece di 

accettare le risultanze dei Giudici Amministrativi, ha sempre incalzato, come se fosse una sfida ad 

personam, contro 12 rimasti poi in 5 (per motivi economici) Ispettori, che hanno sempre creduto  di 

essere nel giusto e che hanno lottato come leoni,  con un ultimo colpo di coda di una vecchia e 

consolidata gestione del “potere”, finalmente cambiata, che invece di ammettere subito gli esclusi 

(per pochi decimi di voto) al completamento del Corso di formazione,  in atto il Corso 112 

Commissari, li convoca a stretto giro per rinnovare la fase degli orali!!!.   

La Sentenza è chiara e due sarebbero le scelte eque, rinnovare l’intera fase orale per tutti in quanto 

la graduatoria è annullata insieme ai criteri ritenuti insufficienti, oppure immettere subito gli 

appellanti vincitori a completare il Corso iniziato nel 2020.  

Nella situazione venuta a crearsi da chi ha fatto dell’esercizio del potere pubblico, un proprio 

dominio, i vincitori appellanti dovrebbero ripetere la prova orale per vedere assegnato 1 posto 

rimasto libero, perché gli altri 19 sono occupati da Commissari in servizio, con una procedura della 

fase orale annullata.  

Autorità  Vi partecipiamo la nostra totale indignazione a tale accanimento, da parte di coloro che 

predicano la legalità dal Palazzo, contro gli Ispettori, vincitori del ricorso di Appello,  che la legalità 

la preservano quotidianamente nei territori.  

Attendiamo un Vostro autorevole intervento per vedere unicamente conclusa questa “guerra” 

interna, che siamo sicuri ha avuto un ultimo colpo di coda, grazie ai cambiamenti intervenuti, 

proprio grazie all’insediamento del nuovo Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica 

Sicurezza, a cui partecipiamo questa “brutta” storia che merita solo un bel finale. 

Come Organizzazione sindacale ci attendiamo un intervento immediato in autotutela decisoria 

dell’Amministrazione della Polizia di Stato, per vedere il ritiro della  convocazione agli orali dei 

SOLI  candidati appellanti vincitori del ricorso al Consiglio di Stato, candidati dai curricula 

personali encomiabili, senza dimenticare I NON RICORRENTI che pur avendo le medesime 

ragioni hanno abbandonato il contenzioso per scelte economiche condivisibili. 

Le norme del PNRR ci sono per sanare tutto quanto sopra compiutamente descritto; ci sono anche le 

coperture economiche del D.L. 44/2023 a far data dal 1 settembre 2023. 

Roma 22.06.2023        Il Segretario Generale ADP 

          Dott. Gaspare MAIORANA 

    

 


